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Il ritardo dei pagamenti dello Stato crea 
molte difficoltà alle imprese. 

Ed una norma impedisce la monetizzazione 
degli interessi maturati. Ci vorrebbe non solo finanziamento ma anche compartecipazione 

Interista a Ferroni (Ance) 

Opere pubbliche 
ridotte ed uno 
Stato debitore 
PATRICIA VASCONI 

V
entimila assoniti un 
fitturato stimito in 
70 (XXI miliardi 600000 
occupati tot del Pil 
questi e I Ance I Asso 

^^mm cizione nazionale de 
gli impri uditori edili privati che 
o[>craiio nei settori delle opere 
pubbiche dell edilizi! ab latria 
conimercialee industriale della tu 
tela dellanibente associati all i 
C onfindustna 

l na diffusa rete di piccole e me 
die imprese che hanno realizzato 
import inti opere infrastnitturali e 
sono impegnate nel processo di 
modernizzazione del paese ina 
che oggi si trovano a dover fare i 
conti con gravi problemi -Recessio 
ne calo degli investimenti pubblici 
uni legge Finanziaria che per il 
IW2 pr< .«le la riduzione delle ri 
sorse* diffusa pirolisi di dee isione i 
livello locale anche | x i semplici 
concessioni edilizie ceco qua) e h 
situizione cui ci Irovnmo di fronte 

dice il dottor Carlo Krroni direi 
(ore generile deli Ance Inoltre 

molti programmi già finanziati non 
vanno avanti A tutto ciò si aggiun 
gè un forte ritardo nei pagamenti-

Quali previsioni fa l'Ance per il 
1992, e qual e i l livello della do 
manda per opere pubbliche? 

Negli ultimi quattro anni gli stanzia 
menti |>cr opere pubbliche si sono 
ridotti del 52> in tennim reali cui 
bisogni sommire le diminuzioni 
delle autorizzazioni di cassa che 
sono sensibilmente inferiori nspet 
to agli impegni assunti II Mezzo 
giorno e piradigmatico in proposi 
to a fronte di impegni |>er 15000 
milnrdi per lavon che devono esse 
re e-^guili nel 1992 in base a con 
l'itti stipulati ci sono autorizzazio-
n1 di cassa |>cr una cifra inferiore ai 
6000 miliardi 

Inoltre anche nel nostro settore 
e i si trova a dover fare i conti con la 
lentezzadeln burocrazn lahrngi 
nositi delle procedure di affida 
mento degli appalti i conflitti di 
competi l i ' ! I n enti istituzionali 
che s[>cvso portino al blocco dei 

Intervista a Galossi (Ancpl) 

Ma per i grandi 
l'acqua 
corre in salita 

C
ome sarà il 1992 per il 
settore delle costnizio 
ni'Non buono innanzi 
lutto per il forte rallenta 
mento di investimenti 

™ • • d i parte dello Stato nel 
settore delle opere pubbliche unita 
mente al ritardalo pagamento di 
o|>ere già realizzile Una conferma 
viene dall Associazione nazionale 
cooperative produzione e lavoro 
(Ancpl) che occupa un posto di 
lutto rispetto nel panorama nazio
nale del settore 1 450 associati che 
o|>erano nel settore delle costruzio 
ni dell industria della progettazio
ne e ingegneria un fatturato di oltre 
8 000 miliardi annui Cine Coopco 
struttoti tdilfomaciai compaiono 
fra le più importanti imprese del 
settore e hanno realizzato opere 
pubbliche di grande nlevanza da 
gli stadi per i Mondiali di calcio del 
90 alla ricostruzione di Napoli a 
opere di metanizzazione al Palaz 
zo di giustizia di Tonno ali Expo di 
Genova a o|iere viarie a centri 
commerciali «In quarantanni le 
iinprt se cooperative sono crese iute 

dice Romano Galossi vicepresi 
dcnle dell Ancpl - e hanno dimo
strilo di essere sempre più compe
titive perche hanno saputo dare n 
sposte giusle sul piano imprendito-
nale» 

Il mondo cooperativo ha al suo 
attivo una consistente quola del 
le opere pubbliche, ma lo Stalo e 

più in generale gli enti pubblici, 
gli enti locali sono dei buoni 
committenti? 

(•inora la crescita è stala determina 
la da un mercato hvorevole che ha 
funzionalo nel corso degli anni 80 
Il grande male che affligge la pub 
blica amministrazione è la man 
canza di programmazione e ciò 
comporta gravi ntardi nella realiz 
zazione e aumento dei costi delle 
opere In genere si procede con 
progetti di massima mentre con 
progetti definitivi e ampliando il 
mercato delle concessioni si stabili 
rebtx.ro tempi costi e qualità delle 
opere eliminando sprechi e garan 
tendo trasparenza I ritardi nella 
realizzazione legali a un incapaci 
la di distinguere tra progettazione e 
realizzazione con conseguenti lievi 
lazwni dei costi sono spesso il Imi 
lodi necessila politiche si avviano i 
lavon e poi si sospendono perché 

lavon Alcuni im|x>rtinti program 
mi approvati sono fermi al palo co 
me per esempio il programma di 
evi lizia os|>edaliera o il piano tnen 
mie per I ambiente Altri program 
mi procedono con esasperante len 
lezza penso al piano quinquenna 
le per le caserme dei carabinieri 
agli interventi per I ampliamento e 
I ammodernamento degli aeroporti 
diRomaeMi'ano Penlfu'uio dun 
que espnmo forte preoccupaz.o 
ne Si profilano pesanti prospettive 
legite ali incertezza nei tempi di 
pagamento di realizzazione e di n 
lascio di concessioni delle opere 
pubbliche 

Lo Stato, dunque, è un cattivo de 
bifore. Ma c'è modo di far fronte 
a questa situazione? 

1 ritardi nei pagamenti sono gravi e 
colpiscono sia le grandi sia le pie 
cole aziende creando forti strozzi 
Iure per tutte I costi fissi sono note 
voli e una quota importante dei co
sti cioè il costo del lavoro non può 
essere scaricato non sono pensabi 
li per esempio dilazioni di paga 
mento per Inail e Inps Da qualche 
anno il ministero del Tesoro ha im 
l>oslo alla Cassa depositi e prestiti 

una politica di rallentamento della 
spesa si tratta in sostanza di uni n 
duzione di circa il 001, nella con 
cessione dei mutui rispetto al tnen 
mo 1987 89 tagliando di fatto i fon 
di agli enti locali che realizzano cir 
ca il 401 di tutti gli investimenti in 
opere pubbliche A causa di questo 
blocco le imprese sono state pnva 
te di o'tre 1 000 miliardi di paga 
menti per livori già eseguiti Ce poi 
da sottolineare il fatto che i>er 
un incomprensibile norma non 
vengono pagali gli interessi per n 
lardati pagamenti derivanti dalla 
Cassa depositi e prestiti F inconce 
[ubile che lo Stato non finanzi le 
opere che decide di realizzare Cre 
do che debba essere misto in par 
licolire dalla sinistra il concetto di 
Stato sociale bbogna procedere al 
taglio della spesa inutile penso per 
esempio ai pensionamenti precoci 
alle doppie pensioni La caduta de 
gli invertimenti nel settore è grave e 
si npercuote sull indotto dal tondi 
no al vetro dal cemento ali impnn 
letica di sicurezza ali informatica 
Non penso ad aiuti diretti per avvia 
re la npresa ma ritengo v ada speso 
ciò ihe e stato già stanzino e che 

sia dato accesso ali investimento 
privato 

Quali conseguenze provoca i l r i 
lardalo pagamento delle opere 
già eseguite? 

Innanzitutto una grave crisi di liqui 
dita delle imprese che devono n 
correre al credito bancario per pa 
gare fomiton e maestranze In molti 
casi però questo non basta e si de 
ve ricorrere alla chiusura dei cantie 
re e al fallimento delle imprese C è 
poi da considerare che le opere 
non eseguite comportano un au 
menlo dei costi finali e un disagio 
per la collettività che non può fruir 
ne La situazione di mercato per le 
imprese edi'i è grave e indebolisce 
la loro forza competitiva sui mercati 
europei II divano con altn paesi 
dell Europa è grande si pensi a 
quanto è già stato realizzato in 
Francia ó Spagna Ma non lutto e 
perduto una grande occasione con 
cui misurarsi per esempio sarà la 
realizzazione del programma del 
lalta velocità ferroviana Ci soro 
quindi anche le premesse per fare 
qualcosa di diverso In futuro le im 
prese di costruzione non dovranno 
più solo realizzare ma anche prò 
gettare e gestire le opere 

STIMA DEGLI INVESTIMENTI 
IN COSTRUZIONE NEL 1991 

fin (ire correnti) 

mancanoifondi tchiarochensul 
la difficile in questo contesto avvia 
re una sene politica industnale del 
settore 

Che cosa si sta facendo a livello 
normativo per migliorare questo 
stalo di fatto? 

Il rapporto con la pubblica ammini 
slrazione è fondamentale, ma an 
che a rischio Come Ancpl auspi 
chiamo che venga data attuaz'one 
al decreto legge 406/91 e al dise 
gno di legge del ministro Prandim 
sulle nonne generali in materia di 
appalti che se applicati e resi ope 
ralrvi possono introdurre cnten di 
politica industriale Secosilosse si 
raggiungerebbero due importanu 
obiettivi la programmazione e la 
possibilità di finanziamenti di opere 
pubbliche attraverso capitali pnva 
ti Da un lato quindi si darebbe 
certezza alle imprese per il loro 
operare e dall altro. la possibilità al 
bilancio statale se insufficiente di 
apnre al privato Insomma, regole 
certe che indicano al privato quali 
opere può realizzare attraverso fi 
nanziamenti privali con la certezza 
di ntomo dell investimento Nel fu 
turo i privati intesi in un accezione 
ampia (banche finanziane, fondi 
lutti sellon che godono di liqu,di 
tà) potranno creare un flusso di in 
vestimenti verso il settore delle ope 
re pubbliche In questo senso si 
può pensare alle possibilità offerte 
dalla legge Amalo per la creazione 

di banche polifunzionali 
Qual è slato in questi anni l'arida 
menlo degli investimenti pubbli 
ci nel settore? 

Negli ultimi anni si e verificata una 
flessione nei tassi di crescila annua 
li degli investimenti Nel 1987 e 
1988 la massa spepdib.le è cresciu 
ta in corrispondenza di una aumen 
lo degli investimenti Lo stesso si è 
venheato nel 1989, anno però che 
ha vislo la diminuzione degli inve
stimenti ciò significa che sono au 
mentati i residui passivi La massa 
impegnata e pagata annualmente è 
costante, salvo una punta in com 
spondenza con il 1990 anno nel 
quale furono realizzate le opere 
previste per i Mondiali di calcio Di 
minuiscono quindi finanziamenti e 
pagamenti che non vengono ulte 
normente alimentati cosi come de 
cresce I importo complessivo an 
nuale delle gare d appalto 

Quali sono i problemi relativi ai 
pagamenti con le ammimslrazio 
ni pubbliche? 

Il (ermn e pubblica amnunistrazio 
ne comprende un eterogeneità di 
soggetti ministen aziende statali 
Regioni Province Comuni aziende 
inun opalizzate ente Ferrovie dello 
Stato enti di previdenza Enel Tutti 
ques'i soggetti oltre a investire nsor 
se trasferite a essi dallo Slato imp e 
gino fondi propn e acquisiti (ramile 
mutui con la Cassa depositi e presti 
ti e con altri istituti di credilo I pa 
gamcnti per opere pubbliche av 
vengono direttamente dai bilanci 
dei vari soggetti sulla base di una li 
sia di avanzamento delle opere op 
pure tramite mutui accesi con la 
Cassa depositi e prestiti si venfica 
no però nfardi burocratici e le im 
prese che eseguono i lavon non n 
scuotono i loro crediti È vero che 
sono previsti interessi per i ritardi 
ma questi sono mferion al costo del 
denaro Di conseguenza le impre 
se che dispongono di grandi paln 
moni non hanno problemi di liqui 
dita che nascono invece per le pie 
cole Di fronte a un aumento degli 
oneri finanziari e dei costi le azien 
de vedono ridurre I utile- in questa 
situazione o interviene un istituto di 
credito, o se I azienda non è in gra 
do di dare garanzie è costretta a 
chiudere e a licenziare In una si 
luazione di scarsità di risorse, la 
Cassa depositi e prestili ha rallenta 
lo il ritmo dei finanziamenti che so 
no stati praticamente dimezzati n 
spetto agli anni precedenti I crediti 
presso la Cassa depositi e prestiti 
rappresentano una sicura garanzia 
per le imprese, ma se i ritardi nei 
pagamenti diventano insostenibili o 
si ricorre al credilo ordinano o alle 
riserve proprie In futuro qu.ndi le 
banche dovranno pensare a un 
rapporto diverso con le imprese di 
costruzione non solo finanziamen 
to ma compartecipazione cosi co
me avviene Ira banche e industrie 
francesi inglesi e tedesche 
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L'Ina diventa una Spa? L'idea 
t* apparteneva fino a poco addietro ai teologhi 
delle privatizzazioni e ora, d'un colpo, sembra 

accettata da tutti: Guido Carli, ministro del Tesoro, addirittura, propone di vendere tutto. 

~ Per le assicurazioni 
siamo all'anno zero. 
È il turno dei privati 

L
A Istituto nazionale delle 
y assicurazioni diventa 

una Spa' I idea appar 
teneva fino a poco lem 
|x> addietro ai teologhi 

^ ™ ^ ^ della privatizzazione e 
ora d un col[x> sembra accettata 
da tulli Gli stessi rappresentanti sin 
dacali del gruppo pubblico assieu 
rativo unici a presentare una pro
posta di norgamzzazione imprendi 
tonale hanno dato per scon'ata 
una soluzione tipo casse di nspar 
mio una Fondazione al posto del 
lente pubblico poi tante società 
per azioni sul modello di Assilalia 
Non e facile capire lo scopo Creare 
la fondazione certo significa elimi 
nare l'dea stessa di uni missione 
della presenza pubblica nel merca 
to delle assicurazioni Poiché I Ina 
non espnme una strategia di prò 
mozione del mercato secondo lina 
Illa generali - e chi propone dei 
cambiamenti raramente fa nfen 
mento al! Ina - allora il proget'o 
non suscita discussione Ma allora 
perché un Gruppo pubblico assieu 
ratrvo7 Dominda a cui già qualcu 
no come Guido Carli risponde già 
proponendo di vendere tutto ba 
sterebbe trovare chi ha le molte mi 
gliaia di miliardi da inves'ire e trova 
conveniente investirli nell acquisto 
Imbarazzo non picco'o se pensia 
mo alla quotazione in borsa della 
maggiore partecipazione azionana 
dell Ina Assitalia che non ha dato 
né capitali adeguati alla compagnia 
ne redditi ai suoi azionnbli pnvati 

[je ragioni sono slate es|>oste 
senza ambagi nel documento di 
proposta sindacale II costo della 
produzione del Grupiw e su|>enore 
del 3< circa nspetto a imprese 
comparabili 1 motivi eccessi di pri 
vatizzazione' L i bise della produ 
zione e in gran parte appaltila ad 
agenti che hanno utilizzato il carat 
tere partiKo dei consigli di animi 
lustrazione per ottenere in pratica 
vantaggi inamovibilità clausole 
persino di non-coneorre nza Para 
dossalinenle la trasfornnzione in 
Spa può essere invocata per razio 
nalizzare sbaraccare le riserve di 
caccia Ma Assitalia e una Spa e le 
cose non vanno egualmente come 
la meniamo7 II progetto <h pnvaliz 
zazione cammina a lesta in giù con 
le gambe per ana fino a che non si 
parte dal mercato assicurativo In 
Italia di assicurazioni veramente d 
massa ce n é una sola quella auto
veicoli perché obbligatoria I rischi 
più diffusi nella società attuale da 
quello salutano ai conflitu legali 
dalle camere profess'onali alla for 
mazione di risparmio per bisogni 
eccezionali registrano un generale 
sottosviluppo delle assicurazioni 
Ed è ancora il documento sindaca 
le che ci dice perché costi elevati 
burocrazia da vendere (la maggior 
parte dei contralti si fa in agenzia), 
rendite di posizione di taluni inter 
median e grandi compagnie acefa 
le L Ina, alla fine, non ha latto che 
accodarsi non è che le «Generali' 
facciano tanto meglio 

L Ina, anzi è grande gruppo im 
prenditonale e a suo modo funzio
na (per qualcuno, abbiamo vis'o 
funziona anche troppo bene) F 
per il mercato - per il pubblico -
che le cose vanno male e le ragioni 
stanno evidentemenle nel -pro 
pnelano- to Stato Quando I istituto 
venne creato, nel 1911 da missio
ne» e era consisteva nella promo
zione di assicurazioni previdenziali 
Allora non e erano I Inps e gli altri 
cinquanta istituti obbligaton gli 
sentii alla previdenza erano meno 
di un milione Oggi gli iscntti alla 
previdenza sono oltre 20 milioni 
ma - miracolo' - e è chi pensa che 
il futuro delle assicurazioni debba 

RENZO STEFANELLI 

. CAPITALI ASSICURATI 
INDIVIDUALI E COLLETTIVI ( MLD) 

1986 

1987 

1988 

1989 

1990 

IND. 

4.215,5 

5.339,1 
(+26,65%) 

3.722,5 
(-30,28%) 

3.902,5 
(+4,84%) 

3.731,5 
(+9,56%) 

COLL. 

2.651,1 

2.930,3 
(+10,53%) 

3575,2 
(+11,77%) 

3.762,4 
(+14,88%) 

4.504,9 
(+19,79%) 

TOT. 

6866,6 

8.269,4 

6597,7 

7.664,9 

8.236,4 

Note II dati IND 1988 è dovuto alla forte diminuzione dei contratti (da! 283159 del 1937 
a 193 688 nel 1988, pan a 31,60%) e ciò è confermato dalla diminuzione dei premi di primo 
anno del 1988 (-23,42 v scheda premi individuali vita) Debole incremento dei contratti 
co''et'ivi, con seqna'e positivo nel 1990 

ricercarsi ancora oggi nella previ 
denza Ciò risponde ali idea un pò 
vecchiotta che-chi ha fallo una co
sa può anche disfaria» Si ritiri dun 
que lo Stato si faccia p.ù spazio al 
le società di capitali I cambiamenti 
nell economia e nella società il fa 
to che ogni persona è praticamente 
un -risparmiatore' in qualche mo
do imprenditore di se stesso sem 
brano non conlare niente tppure 
propno da questi cambiamenti sor 
gè la domanda di una presenza 
pubblica nel mercato delle assieu 
razioni domanda di prodotti servi 
zi forme di gestione che sul merca 

lo non si trovano o vengono offerte 
a condizioni inaccessibili per milio
ni di persone Da alcuni anni si gio
ca sull equivoco dicendo che il 
mercato unico europeo - dal 1991 
per le assicurazioni - modificherà 
I offerta -Ci penseranno gli inglesi-
quindi si può fare a meno dell Ina 
delle Mutue delle Associazioni di 
utenza e di quant altro può prò 
muovere I offerta Ma quando si 
presenta una legge sui fondi pen 
sione e altre forme di nsparmio pre 
videnziale (legge Amato Rosmi) 
guarda caso si propone di garanti 
re gli assicurati dall insolvc nza at 

traverso 1 Ina L insolvenza il furto 
la truffa il crack non sono il merca 
to la "difesa- non è la promozione 
di condizioni per consentire a mi 
lioni di persone a reddito medio e 
basso di accedere alle assicurazioni 
secondo i loro bisogni 

Due anni fa con la proposta di 
una inlesa fra Ina Banca del Lavoro 
e Inps si era quasi arrivali al nodo 
Nel progetto I Ina smetteva per 
conto propno e delle «Generali', di 
sognare una spartizione della previ 
denza I prodotti Ina si sarebbero 
venduti oltre che nelle agenzie an 
che nella più diffusa rete di sportelli 

bincan ritirando il mini 
nopolistico agli agenti Sic 
va a pulire di prodotti e 
mettere alla portala di tuli 
lire come il progetto cad 
me ali allora presidente < 
abbia stimolato scarse 
Sembra quasi che i partiti 
derazioni sindacali non ri 
trovare un pos'o per I In 
pur densi programmi di 
Lppure la matassa ha un 
la cnlica demolitrice eh 
uno Stato che si e circe 
grandi enti finanziari bur 
centralizzati - t i l i sono 
enti di gestione delle parte 
statali l imi nati non a c< 
della repubblica democra 
natlualizzati dil lo stato p 
mocr.stnno Demolire ì | 
uno Stito centralizzato se 
te irres|K>iisal)ile può co 
l i pura e semplice liquida 
pure la riforma in funzione 
gni attuili dell economia 

Secondo le indicazioni 
mento sindac ile adesern 
la formulizione di melica 

grammatiche da parte i 
pirhmcntan da seguire i 
mozione de I mercato ass>c 

il col'egamento fra I Ina 
operatori eli -economi! 
nelle assn:uraziom Come 
e le Associdziomdiutcnzi 

la pirteeip izionc degli < 
su attraverso il eoinlerc 
alle gestioni sia come azic 

regole di mforiinzione 
renza in ogni caso non ri 
sive di ejuelle cui e temili 
società di capitali 
girai/ie nellicomposiz 

cugini eli ammimstrizione 
que sia la ultimi soeict in 
t uecnst illizzazioni limite 

adozione di forme di e 
/ione di impresa mnov i'n 
lite apertura il mere ito 

(. e dunque un ailra | 
/ione quelli eht coasis 
emergere gli interessi dei | 
utilizzatori dei servizi de II 
si p i r l i pexo I5as! ì c,u n 
formi offerta del servizio 
in luropj icasi in cui 1 H 
zazione è siila usali per 
disposizione del pubblico 
naie presso il quile s'a 
consultare lutto quello ci 
mercato Ogni agenzia di 
zioni resta anche oggi u 
ga- f-ra I al'ro I Ina non p 
taluni progelti di -rete- ini 
Avrà le sue ragioni ma il 
porto col pubblico non e 
1 altezza delle possibilità e 
ze attuali 11 danno è pei 
nei paesi in cui la presem 
ca nel mercato ha preso 
me Si tratti degli sportelli 
sta e del mutualismo diffi 
inrrancia o della rete di e 
sparrmo locali come in Gè 
di vane forme di mutuate 
in Inghilterra o.unque lo 
del mercato assicurativo 
so di un impulso di base p 
te dall offerta pubblica In 
ra la più recente evoluzioi 
za 'a consulenza indipen 
broker il mediatore che \ 
lizze di differenti compag 
garanzia di scelta per I a 
Garanzia poco efficace 
anche in un mercato vas 
colato come quello ingles 
sembra che 1 assicurato < 
in una sola salsa dipen 
•consigli- del venditore 

Rompere I omertà ecce 
tegia per I Ina II che è e 
•restituire al mercato- que 
di sviluppo nelle condizi 
gì che pur e era alle ongi 
ha d inizio del secolo E 
che si sia cominciato a pai 
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